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D.D.G. n. 48 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
 

Variante al P.R.G. in ottemperanza alla Sentenza TAR Sicilia n. 2656/2022 Reg. Prov. Coll. Del 

23/09/2022 per l’attribuzione della destinazione all’area stralciata dal P.R.G. ove ricade 

l’insediamento produttivo Molino e Pastificio Tomasello, oggi UNIFILM - Particella 2793, Foglio 

di mappa n° 1 - Ditta: UNIFILM s.r.l. 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 
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VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 

VISTA l’istanza prot. n. 20054 del 12/11/2025, prot. DRU n. 17475 del 12/11/2025, con la 

quale il Comune di Casteldaccia (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso 

tramite il “Portale Valutazioni Ambientali – Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 

4095, di questo Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati 

progettuali ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex 

art. 12 del D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) della “Variante al P.R.G. in ottemperanza alla 

Sentenza TAR Sicilia n. 2656/2022 Reg. Prov. Coll. Del 23/09/2022 per l’attribuzione 

della destinazione all’area stralciata dal P.R.G. ove ricade l’insediamento produttivo 

Molino e Pastificio Tomasello, oggi UNIFILM - Particella 2793, Foglio di mappa n° 1 

Ditta: UNIFILM s.r.l.” 
VISTA la nota prot. n. 18186 del 26/11/2025, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa alla  

“Variante al P.R.G. in ottemperanza alla Sentenza TAR Sicilia n. 2656/2022 Reg. Prov. 

Coll. Del 23/09/2022 per l’attribuzione della destinazione all’area stralciata dal P.R.G. 

ove ricade l’insediamento produttivo Molino e Pastificio Tomasello, oggi UNIFILM - 

Particella 2793, Foglio di mappa n° 1 Ditta: UNIFILM s.r.l.” dei Soggetti Competenti in 

Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi indicati nella medesima nota, chiamandoli alla 

pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, ai sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 32536 del 02/12/2025, acquisita al prot. DRU n. 18534 del 02/12/2025, 

con la quale l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia – Servizio 4, ha 
fatto pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 26707 del 22/12/2025, acquisita al prot. DRU n. 19724 del 23/12/2025, 

con la quale il Servizio 16 della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Palermo, ha fatto 
pervenire il proprio contributo; 

VISTA la nota prot. 651434 del 23/12/2025, con la quale l’ASP Palermo – Dipartimento di 

Prevenzione U.O.C. Igiene degli Ambienti di Vita, ha fatto pervenire il proprio 

contributo; 
PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 117 del 08/01/2026, con la quale è stato comunicato al 

Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) della “Variante al P.R.G. in ottemperanza alla 

Sentenza TAR Sicilia n. 2656/2022 Reg. Prov. Coll. Del 23/09/2022 per l’attribuzione 

della destinazione all’area stralciata dal P.R.G. ove ricade l’insediamento produttivo 

Molino e Pastificio Tomasello, oggi UNIFILM - Particella 2793, Foglio di mappa n° 1 

Ditta: UNIFILM s.r.l.” – Codice di procedura n. 4263 - al fine di acquisire il parere di 

competenza. 

VISTA la nota integrativa, prot. 2858 del 24/02/2026, con la quale il Comune di Casteldaccia ha 

trasmesso relazione idrologica-idraulica integrativa; 
VISTO il PARERE C.T.S. n. 137 del 27/02/2026, trasmesso al Servizio 2 – DRU con nota prot. 

DRU 3371 del 04/03/2026, con il quale viene espresso parere di assoggettabilità alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del D.Lgs. 152/2006, del 

procedimento codice di procedura 4263, classifica PA_025_0000005; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_025_0000005 - Codice 
procedura: 4263, “Variante al P.R.G. in ottemperanza alla Sentenza TAR Sicilia n. 
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2656/2022 Reg. Prov. Coll. Del 23/09/2022 per l’attribuzione della destinazione all’area 

stralciata dal P.R.G. ove ricade l’insediamento produttivo Molino e Pastificio Tomasello, 

oggi UNIFILM - Particella 2793, Foglio di mappa n° 1 Ditta: UNIFILM s.r.l.””, sia da  
assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 

13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., per le considerazioni e valutazioni contenute nel 

PARERE C.T.S. n. 137 del 27/02/2026. 

Art. 2) Il Comune di Casteldaccia (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 

presente decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 4263 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 18.03.2026 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

    Firmato 
 



– –

all’Ordine
dell’Albo,

all’Ordine

all’ordine
dell’Albo,

all’Ordine
dell’Albo,

mailto:protocollo@pec.comune.casteldaccia.pa.it


– –

€

1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “

”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;



– –

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 

concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “
”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;

“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;
2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;

“
” ed in particolare l’art. 73 “

”



– –

n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;
2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 

2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”
2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza prot. “l’attivazione 
di Verifica di Assoggettabilità a VAS, ai fini dell’acquisizione del prov

el 23/09/2022, per l’attribuzione della destinazione all’area 
icade l’insediamento ”

seguito indicato come il “ ”)

− Dipartimento regionale dell’Ambiente;

−

−

−

− Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

− Dipartimento regionale dell’Energia;

−



– –

−

− Dipartimento regionale dell’Agricoltura;

−

− Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente —

−

−

−

−

−

−

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale 

−

−

−

− –

−

−

−

−

−

nota prot. 651434 del 23/12/2025 l’ASP Palermo, Dipartimento di Prevenzione 

”;

prot. 32536 del 02/12/2025 dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
, esponendo che “

progetto interferiscono con un’area di pericolosità idraulica moderata (P1) per possibili fenomeni di 
”, e che “in tali aree, ai sensi di quanto previsto dall’art. 23 delle N.d.A., è consentita (previa verifica 

di compatibilità) l’attuazione della previsione degli strumenti urbanis

l’intervento, redatto 
su base dei contenuti previsti dall’”Appendice B” delle N.d.A. del PAI”, considerato inoltre l’art. 17, comma 4, 
delle N.d.A. il quale prevede che “

”, ritiene che l’istanza 
dell’Autorità di Bac

dell’Autorità procedente, provvedendo all’inserimento della documentazione tecnico progettuale 



– –

procedimento “PA 25 5 Comune di Casteldaccia” di cui in oggetto nell’apposito “Portale Regionale per le 
valutazioni e Autorizzazioni Ambientali” 

l’area del Progetto “

”

“

”, “

”;

la società UNIFILM s.r.l. nell’anno 2020 ha acquistato il complesso produttivo denominato 
“Molino e Pastificio Tomasello spa” sito in Casteldaccia via Nazionale n. 4, distinto in catasto al 

zona, all’interno della quale ricade il pastificio secondo il vigente P.R.G., è “ZONA STRALCIATA 
“, quindi senza alcuna specifica destinazione;

Commissario ad acta e in sede di approvazione da parte dall’Assessorato Regionale Territorio ed 

la società ricorrente ha domandato l’annullamento del silenzio serbato sulla sua istanza e la 
dichiarazione dell’obbligo, in capo al Comune, di adottare in merito un provvedimento espresso, 
chiedendo, altresì, la nomina di un commissario ad acta per l’ipot

accoglie l’azione avverso il silenzio e, per l'effetto, dichiara l'illegittimità del silenzio 

conclusiva sull’istanza in epigrafe specificata, nel termine di giorni centoventi dalla 

per l’ipotesi di persistente inerzia alla scadenza del termine predetto, viene nominato fin 
d’ora commissario ad acta il Dirigente del Dipartimento Regionale Urbanistica 
dell’Assessorato regionale Territorio e Ambiente, con facoltà di delega ad altro funz
del Dipartimento medesimo, il quale provvederà, su richiesta dell’interessata e previa 



– –

che ospita l’ della UNIFILM srl già denominato “Molino e Pastificio Tomasello”

nell’articolata 
Relazione depositata a firma del Responsabile dell’Area V Arch. Maria De Nembo, 

−

− egolamento edilizio, redatto in ottemperanza all’art. 34 della L

−

−

−

−
“ ”;

− dall’ottobre 2014 non vi è 

−
dell’insediamento produttivo 

−
”

”

−
“

”

richiamare l’iter tecnico amministrativo che ha determinato l’attuale configurazione urbanistico

− l’area su cui insiste l’insediamento produttivo ricadeva in area edificabile

−
Fabbricazione del Comune di Casteldaccia “l’area interessata dall’insediamento produttivo (al tempo 

” 
ricompresa tra l’area delimitata tra la linea ferrata e la battigia, le cui destinazioni proposte non erano 

−
Delibera n. 1 e trasmesso all’Assessorato Territorio e Ambiente il 2 giugno 1999;



– –

− il PRG è stato sottoposto all’esame della Commissione Urbanistica Regionale che nelle due sedute del 
28 giugno 2001 e 22 giugno 2002 ha deciso di proporre l’approvazione del Piano Regolatore 

−
definita come “Tessuto urbano consolidato”, per cui 

sia l’area individuata da sottoporre a prescrizione esecutive

−

− con Delibera n. 5 del 24 febbraio 2004, il Consiglio Comunale ha provveduto ad effettuare “
d’atto del decreto di approvazione del PRG”, con ciò approvando l’adeguamento del P.R.G. secondo le 
modifiche apportate allo stesso sulla scorta delle prescrizioni dettate dall’Assessorato;

−

− 2013 venne avviata la procedura prevista dall’art.12 del D.Lgs. 

alcuna valutazione dell’organo consiliare in quanto 

senza che, ad oggi, l’iter tecnico

−

“
”

− el silenzio dell’ ricorso al TAR Sicilia per l’annullamento del 
silenzio serbato sull’istanza

l’istanza e 
per l’area

entro il termine assegnato, la ditta era autorizzata a ricorrere all’intervento sostitutivo regionale attraverso 

Urbanistica dell’ARTA

−
dell’ARTA prot. n

− “l’area in questione è caratterizzata da una morfologia pianeggiante legata alla presenza di un ampio 

morfologico insieme alla costituzione litologica conferiscono alla zona un’ottima stabilità di insi

”;

− “
”;

− “l’area interessata si trova al di fuori dell’area a pericolosità e/o rischio geomorfologico di cui al 



– –

Piano Stralcio per l’Assetto 

l’assetto idraulico ed in 
l’area interessata dalla variante “P1 bassa” e “R2 medio”;

− “
”;

− “
sottosuolo, impedendo il loro ristagno o lo scorrimento in superficie e consente l’instaurarsi d falde 

”;

− “ il principio di invarianza idraulica e idrologica dell’area interessata risulta 

attiene al ripristino della “Zona industriale”, e non prevede nuove oper

eventuale fase di progettazione esecutiva che prevede una trasformazione dell’area con aumento di 

necessarie ad evitare l’aggravio de
”;

− “d

”;

− “

di rischio presente non pregiudica l’incolumità delle persone e l’agibilità degli edifici, ma
”;

− “

”;

− “

”;

− “

”;



– –

− “

”;

− “l'area interessata dal progetto di ripristino, così come quella dell'immediato intorno risulta stabile in 

−

− non sono state riscontrate aree con pericolosità sismica locale”;

− “

− “gli interventi consentiti in tali aree, a seguito del ripristino della "Zona Industriale", devono 

”;

− “

”;

− “

”;

− “lo strumento urbanistico vigente individua graficamente ed urbanisticamente i terreni in cui 
ricade il pastifico, in “area stralciata per nuovo studio” quindi priva di destinazione 
urbanistica”;

− “l’area oggetto della Variante urbanistica ricade nel settore costiero del Comune di 

Comune di Santa Flavia. Essa è interessata dalla presenza dell’insediamento produttivo di 
proprietà della Ditta UNIFILM s.r.l., già denominato “Molino e Pastificio Tomasello” 

1”;

− “l’insediamento produttivo è costituito dai seguenti corpi di fabbrica denominati:



– –

G. cabina elettrica prefabbricata”;



– –

ha disposto l’obbligo a provvedere alla assegnazione della nuova destinazione d’uso, ha redatto 
proponendo per l’area la 

destinazione urbanistica “D1* zona industriale esistente” normata dall’art. 43 BIS delle NTA 

“La zona “D1*”, in ottemperanza alla Sentenza TAR SICILIA N. 02656/2022 Reg. Prov. Coll del 
23/09/2022, riguarda l’area distinta al C.F. con la part.lla 2793 del fg di mappa n° 1 destinata ad 

“

2. Gli interventi previsti dall’art. 37 bis della L.R. 19/2020;

3. In caso di ampliamento nei limiti di ampliamento di cui all’art. 37 bis della L.R.
dovranno essere reperite le attrezzature previste dall’art.5 del D.M.

4. La realizzazione dell’alloggio del custode con un massimo di mc 300”.

−
nell’Ambito 4 “Area dei rilievi e delle pianure costiere del palermitano”

− Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI), da cui si rileva che “l’area interessata dalla Variante 

– medio la cui edificazione e/o conservazione dell’edificato esistente è 
”

−

, da cui si rileva che “ ’area su cui 
”

−

− Piano di tutela della qualità dell’aria
’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente con D.A. 

2012 ha approvato la “
Siciliana ai fini della qualità dell’aria per la protezione della salute umana”
Casteldaccia ricade nella zona “Altro” individuata con il codice T1915

−

−

−



– –

− Piano Paesaggistico d’Ambito 4 della Provincia di Palermo;

−

− Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)

−

− “l’area oggetto d’intervento ricade all’interno della fascia sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004 e in parte ricade nella fascia di rispetto dell’alveo torrentizio

”

− “l’area su cui insiste la Variante urbanistica non è interessata dal vincolo ”;

alle caratteristiche dell’

− l’area nelle quali le opere oggetto della 

− ’area in oggetto ha una connotazione fortemente antropica
come si evince dalla “Carta della rete ecologica siciliana (RES) –
Siciliana” approvata con D.G. n. 544 del 08.07.2005

− al punto di vista climatologico l’area presenta caratteristiche che rientrano nella media del
settentrionale della Sicilia sia per l’assenza di veri e propri venti dominanti, sia per il

− ’ambito in cui ricade l’insediamento produttivo “Molino e Pastificio Tomasello” è dotato delle

− riguarda il principio dell’invarianza idraulica e idrologica dell’area interessata, “
attiene al ripristino della “zona 

industriale” e non prevede nuove opere edilizie

trasformazione dell’area con aumento di superfici impermeabili, occorrerà definire le 
iche delle opere necessarie ad evitare l’aggravio delle

”

− ’area d’intervento in considerazione della sua natura geomorfologia non presenta a tutt’oggi condizioni 
’area si trova al 

“ – ” e rischio “ – ” l geologo evidenzia nella Relazione geologica che “

l’incolumità delle persone e l’agibilità degli edifici, ma sono possibili danni minori agli edifici”

− per il Comune di Casteldaccia, con riferimento all’anno 2023, si 



– –

−

−

− densità consumo di suolo rispetto all’area totale: 0.24 m²/ha

− ggio, “
sull’impatto considerato in quanto l’area di

’area è costituita da aree già pianificate

paesaggistiche sono quelle di un’area interessata da un insediamento produttivo all’

habitat e caratterizza l’area in questione come “sito industriale attivo 
”

− “
esistono già attività produttive nell’immediato intorno che già danno 

”;

− “in merito alla gestione dei rifiuti, in fase di esercizio, al fine di mitigare l’impatto di produzione di 
sarà individuata un’area per lo stoccaggio dei rifiu ”;

− per quanto riguarda il carattere cumulativo degli impatti, “la scelta prospettata di riconferma della “zona 
industriale” preesistente, di fatto, impedisce, il determinarsi di effetti cumulativi dovuti a interventi 
diversi da quelli esistenti sull’area”

− che per quanto riguarda il valore ecologico e la sensibilità ecologica dell’area in argomento e la pressione 
antropica, l’area in oggetto è indicata come “ ” ricadente in area urbana;

− ’area in esame è lontana da zone protette a livello nazionale e comunitario quali Parchi

ll’” rigenerazione dell’area “ex pastificio Tomasello” 

documentale presente nell’apposito Portale Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni ambientali;
la nota del Comune di Casteldaccia del 24.02.2026 a firma del RUIP e Responsabile dell’Area V 

Maria De Nembo caricata sull’apposito Portale Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 
Trasmissione avente ad oggetto “Trasmissione relazione nuova relazione idrologica idraulica”;

relativo alla “Variante urbanistica relativa All’area “ex pastificio 
Tomasello” a firma dei consulenti Ing. Fabio Marineo e Geol. Gian Vito Graziano 

− “Il presente studio è finalizzato all’analisi idrologico

progetto di riuso e riqualificazione dell’ex complesso industriale “Molino e Pastificio Tomasello”

− “Le verifiche effettuate hanno lo scopo di garantire che 

invarianza idraulica e idrologica, mediante l’adozione di idonei sistemi di laminazione e regolazione 
delle portate meteoriche”;

− “l’area oggetto di intervento si trova nel settore costiero del Comune di Casteldaccia, in Contrada Mare 
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− a Nord dalla Strada Statale 113 “Palermo–Messina”, sulla quale si apre l’ingresso principale;

−
dell’area;

−

− a Est dalla Via Cavalcavia, su cui si aprono due accessi carrabili principali”;

− “l’area non presenta condizioni di pericolosità geomorfologica; è tuttavia classificata dal PAI con 

”;

− “
geotecnica, limitata pericolosità idraulica, assenza di dissesti attivi, e un’elevata accessibilità 

− l’elaborato riporta che “l’

−

−
”;

− “nel caso del Vallone Casteldaccia, nel tratto prospiciente l’ex Pastificio Tomasello, si osserva che la 
— —

fisica e funzionale tra il corso d’acqua e l’area industriale

a quanto previsto dall’art. 94 del R.D. 523/1904, la sponda destra idraulica del Vallone Casteldaccia 
finito, non rientrante quindi nel caso di “sponde incerte”. 

rientrante tra i casi previsti dall’art. 58 del medesimo decreto, che consente ai proprietari fronti
eseguire opere di difesa “aderenti alle sponde dei loro beni”, purché non alterino il regime dell’alveo 
né arrechino impedimento al deflusso. Di conseguenza, l’eventuale intersezione parziale del buffer di 10 

— —
dell’immobile esistente, non costituisce violazione delle norme di tutela, in quanto: 

− 1. il muro perimetrale già esistente rappresenta un’opera di contenimento stabile che non altera 

− 2. l’edificio ricade all’interno di un’area urbanizzata preesistente, senza previsione di 

−
con l’alveo o ridurne la capacità di deflusso; 

−
contribuisce a ridurre la pericolosità per l’area interna in caso di eventi di piena”

− “p
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esclusivamente cautelativo e non vincolante nei confronti dell’edificio esistente, il quale non 
incide né sulla sezione idraulica né sulla funzionalità del corso d’ac ”

− er quanto riguarda l’invarianza idraulica e idrologica, l’elaborato “ ’area è già servita da un 

l’immissione diretta di acque inquinate nel sistema di laminazione. 

”;

− “
23/06/2021 del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia”;

“
rispetto alla luce di fondo tarata, così facendo si ottiene un “volume morto” aggiuntivo rispetto al volume 

Al fine di garantire l’efficienza del sistema, il “volume morto” andrà, secondo quanto riportato nel

per l’accumulo degli stessi.

(“corrispondente ad un coefficiente udometrico pari a 20 l/s per ettaro di superficie impermeabilizzata
dall’intervento di urbanizzazione” cfr.DDG) e da garantire lo svuotamento della vasca entro un tempo

(Qfondo ≤QIMP), inoltre sarà verificato che il tempo di svuotamento
”;
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−

− “Il presente studio idrologico

−
(bassa) e rischio medio R2” ed in tali aree “è consentita (previa verifica di compatibilità) l’attuazione 

adeguato studio di compatibilità esteso ad un ambito significativo”;

− “Il Vallone Casteldaccia, adiacente al sito, costituisce il corpo recettore naturale”;

− “data la presenza del muro di sponda esistente, la sponda destra idraulica è da considerarsi fissa, 

rispetto agli edifici preesistenti”;

− “è stato effettuato il calcolo del volume di laminazione necessario per garantire il rispetto del principio 

” determinando “un volume di invaso netto necessario pari a circa 530 m³”;

− “

esistenti per il pretrattamento qualitativo”;

− “Il volume di laminazione previsto e la regolazione delle portate in uscita garantiscono la non 
alterazione del regime di deflusso naturale e l’assenza di incrementi del rischio idraulico a valle, 
assicurando la sostenibilità idrologica dell’intervento e l
vigente”;

riguarda un’area:

−

− non evidenzia contrasti con il Piano per l’Assetto Idrogeologico;

−

−

− per la quale il Piano di tutela della qualità dell’aria non prevede una normativa cogente, pur costituendo 

−

−

−

− per la quale non è possibile valutarne la coerenza con il Piano Paesaggistico dell’Ambito 4 considerato 

− che ricade in “area stralciata per nuovo studio” nel P.R.G. e che costituisce attuazione del D.D.G. n. 292 
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−

−

−

− a Variante urbanistica prevede la classificazione dell’area come zona industriale normandola quale “D1* 
zona industriale esistente”, al cui interno sono consentiti i seguenti interventi:

−

− interventi previsti dall’art. 37 bis della L.R. 19/2020

− a realizzazione dell’alloggio del custode con un massimo di mc 300

− l’area oggetto della Variante urbanistica è interessata dall’esistente complesso produttivo denominato 
“Molino e pastificio Tomasello” e rientra tra quelle stralciate per ristudio come da D.D.G. n. 292 del 7 

− la riproposizione con la Variante della destinazione “D1* zona industriale esistente” costituisce 

−

non pregiudica l’incolumità delle persone e l’agibilità degli edifici, ma sono possibili danni minori agli 
lla “zona industriale”, 

2021 approvazione “Modifiche 
– l’assetto idrogeologico della Regione Siciliana”;

−

−

− l’area è interessata da vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

− l’area non fa parte di territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, ai sensi dell’art. 21 

dell’agricoltura biologica;

−

− la Variante urbanistica non influenza altri “piani o programmi” gerarchicamente

−
finalizzate a garantire l’alta sostenibilità ambientale, diminuendo le 
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realizzazione di varie opere, consistenti in vasche di laminazione con fondo ribassato (“…tali 

del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia…”), pozzetto di ispezione 
e canale di scarico “…che convoglierà le acque laminate in alveo…”, il tutto finalizzato al “

”

−

− l’area oggetto

−

−
“suolo” in quanto 

− l’area si

−

−

−

− la riproposizione dell’area industriale, nell’area stralciata per 

l’area oggetto di intervento si trova all’interno del perimetro urbano

delle interferenze atteso che la scelta prospettata di riconferma della “ ” preesistente, di fatto, 
impedisce, il determinarsi di effetti cumulativi dovuti a interventi diversi da quelli esistenti sull’area;
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nell’area periurbana del capoluogo e nei comuni della fascia costiera, che pera
% a fronte di una media dell’intera provincia 

per l’anno 2024

Europea “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione 
del suolo”, 

l’Unione Europea ha posto 
l’obiettivo dell’azzeramento del consumo di suolo e ha sottolineato la necessità di mettere in atto buone pratiche 

Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego 
to dell’occupazione netta di terreno pari a zero da 

un’incidenza significativa sulle componenti ambientali dell’area

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza 

− l’area oggetto della Variante urbanistica è interessata dall’esistente complesso produttivo denominato 
“Molino e pastificio Tomasello” e rientra tra quelle stralciate per ristudio come da D.D.G. n. 292 del 7 

− la riproposizione con la Variante della destinazione “D1* zona industriale esistente” costituisce 
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−
23/12/2025, evidenzia che l’area del Progetto ricade “

n. 42 del 22 gennaio 2024” e che 

richiamando la “nota prot. n. 46020 del 30.09.2021 dell'Assessorato BB.CC.

produttivo, che non rientra tra le tipologie di abusi ammissibili a sanatoria ai sensi della L. n.326/2003”, 
“esprime previo asse

sentenza n. 252 del 19.12.2022, della Corte Costituzionale)”

−

non pregiudica l’incolumità delle persone e l’agibilità degli edifici, ma sono possibili danni minori agli 
lla “zona industriale”, 

devono ottemperare alle norme disposte dal D.P. n. 9/ADB del 6 maggio 2021 approvazione “Modifiche 
– Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico della Regione Siciliana”;

−

−

− l’area oggetto della Variante urbanistica è interessata da vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 

’adozione della Variante urbanistica

’adozione della Variante urbanistica 

che, con riferimento al punto 2 dell’Allegato 1 al D. Lgs n. 152/2006 e 

meglio definito “successivo progetto di riqualificazione” potrebbero 

– “

”
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